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Misure di semplificazione dell’ordinamento regionale in materia urbanistico-
edilizia, lavori pubblici, edilizia scolastica e residenziale pubblica, mobilità,
telecomunicazioni e interventi contributivi.
 

Art. 27
 

(Conferma contributi su mutui a tasso variabile)
 

1. In considerazione dell'attuale situazione di congiuntura economica, in deroga a
quanto disposto dalla deliberazione della Giunta regionale prevista dall' articolo 7,
comma 82, della legge regionale 2 febbraio 2005, n. 1 (Legge finanziaria 2005),
l'Amministrazione regionale è autorizzata a confermare i contributi pluriennali
concessi a soggetti privati di cui all'articolo 4, commi 95, 96 e 97, della medesima
legge regionale, qualora i mutui stessi siano negoziati o rinegoziati con riferimento al
tasso variabile, ovvero estinti anticipatamente, fermo restando che l'ammontare dei
contributi non può essere superiore agli oneri, in linea capitale e interessi, dei mutui
negoziati, rinegoziati o estinti.
 
(1)
 
 
2. Ai fini del rispetto della condizione di cui al comma 1, qualora il tasso dovesse
risultare inferiore al tasso preso a riferimento per la determinazione dei contributi
assegnati e concessi, ai sensi dell'articolo 3, comma 3, del regolamento approvato
con decreto del Presidente della Regione 13 luglio 2005, n. 230/Pres. (Regolamento
recante criteri e modalità per la concessione e l'erogazione dei contributi per la
realizzazione di lavori di nuova costruzione, recupero o ampliamento di edifici da
destinare a scuole materne previsti dalla legge regionale 2 febbraio 2005, n. 1,
articolo 4, commi 95, 96 e 97), come modificato dal decreto del Presidente della
Regione 30 luglio 2008, n. 0187/Pres., i beneficiari sono tenuti a informare
tempestivamente, e comunque non oltre trenta giorni dalla conoscenza del fatto, la
struttura regionale che ha concesso i contributi, al fine di una rideterminazione delle
annualità da erogarsi. Qualora la quota parte di contributo eccedente gli oneri, in
linea capitale e interessi, fosse già stata erogata, dovrà essere restituita
all'Amministrazione regionale, in applicazione delle disposizioni di cui al capo II del
Titolo III della legge regionale 7/2000.
 
3. In considerazione dell 'attuale situazione di congiuntura economica,



l'Amministrazione regionale è altresì autorizzata a confermare i contributi concessi ai
soggetti privati e pubblici di cui all'articolo 4, commi 95, 96 e 97 della legge regionale
1/2005 e all'articolo 4 della legge regionale 15/2005, commi 26, 27 e 28, fino al 100
per cento della spesa ammessa a contributo, anche in deroga ai limiti di cui agli
articoli 3 e 4 del regolamento approvato con decreto del Presidente della Regione 13
luglio 2005, n. 230/Pres., come modificato dal decreto del Presidente della Regione
30 luglio 2008, n. 187/Pres..
 
(2)(3)(4)(5)
 
 
Note:
1  Parole soppresse al comma 1 da art. 4, comma 1, lettera a), L. R. 25/2015
 
2  Parole soppresse al comma 3 da art. 4, comma 1, lettera a), L. R. 25/2015
 
3  Parole aggiunte al comma 3 da art. 4, comma 1, lettera b), L. R. 25/2015
 
4  Parole soppresse al comma 3 da art. 4, comma 15, L. R. 33/2015
 
5  Parole aggiunte al comma 3 da art. 4, comma 15, L. R. 33/2015
 
 


